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ORARIO S. MESSE
FERIALE: Ore 8,30  -   FESTIVO: Sabato ore 18,00  -   Domenica ore 8,30 - 11,00 - 17,00

Carissimi,
vorrei proporvi alcune considerazioni circa la preoccu-

pazione che taluni fedeli esprimono affinché le celebra-
zioni liturgiche siano rese più vive e partecipate.

In giro ormai si trova di tutto, non ultimo l’inserimento
nella Messa di balletti, da cui si ricava l’impressione di
uno squallore unico, al limite della decenza. A volte ci si
spinge oltre facendo ballare – si fa per dire – anche an-

ziani, per lo più donne, giustificando tutto come partecipazione attiva.
Noi dobbiamo pensare di non essere i padroni del rito: esso ci viene consegnato dalla

Chiesa, non lo possiamo né cambiare né stravolgere con aggiunte, postille o eliminazioni
varie.

Il rito è stato ampiamente aggiornato e adattato ai nostri tempi con la Riforma liturgica del
Concilio Vaticano II; pertanto sta a noi renderlo vivo e parlante senza sconvolgerlo. 

Siamo noi fedeli che dobbiamo entrare nel rito e farlo nostro; indossarlo come un abito su
misura.

Viene da pensare che dopo più di cinquant’anni dal Concilio non riusciamo ancora a ca-
pire il vero senso e significato di partecipazione piena, attiva e consapevole.

Per partecipazione attiva si intende quella interiore ed esteriore; l’ascolto, il silenzio e poi
la preghiera sono le dimensioni della partecipazione vera. Poi essa diventa parola, canto,
gesti e movimenti: ma realtà tutte già presenti nel rito. 

Non occorre inventarsi altri segni o gesti o balletti vari perché ci sia partecipazione vera.
Ancora un’altra riflessione: da alcuni anni vedo sempre più le nostre chiese trasformate

in luoghi dove si chiacchiera senza alcun ritegno; mancanza di rispetto nel modo di vestirsi
– si vedano i matrimoni – e di comportarsi. 

Inoltre in occasioni di prime comunioni, cresime e matrimoni c’è la tendenza a voler tra-
sformare le nostre chiese in un set televisivo o cinematografico.

Non potrebbe essere giunto il momento in cui tutti di nuovo impariamo un galateo su co-
me comportarci in chiesa sia durante le celebrazioni sia durante le nostre visite private?

don Giampaolo
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Ho il cuore aperto alle sorprese di dio?

Dopo l’ascolto della Parola di Dio, di questo pas-
so del Vangelo, mi vengono da dire tre cose.
Primo: l’annuncio. Lì c’è un annuncio: il Signore

è risorto. Quell’annuncio che dai primi tempi dei cri-
stiani andava di bocca in bocca; era il saluto: il Signore
è risorto. E le donne, che sono andate per ungere in
corpo del Signore, si sono trovate davanti ad una sor-
presa. La sorpresa… 
Gli annunci di Dio sono sempre sorprese, perché il no-
stro Dio è il Dio delle sorprese. È così fin dall’inizio del-
la storia della salvezza, dal nostro padre Abramo, Dio
ti sorprende: “Ma, vai, vai, lascia,
vattene dalla tua terra e va”. E
sempre c’è una sorpresa dietro
l’altra. Dio non sa fare un annuncio
senza sorprenderci. E la sorpresa
è ciò che ti commuove il cuore, che
ti tocca proprio lì, dove tu non lo
aspetti. Per dirlo un po’ con il lin-
guaggio dei giovani: la sorpresa è
un colpo basso; tu non te lo aspet-
ti. E Lui va e ti commuove. Primo:
l’annuncio fatto sorpresa.
Secondo: la fretta. Le donne corro-
no, vanno di fretta a dire: Ma, ab-
biamo trovato questo! Le soprese
di Dio ci mettono in cammino, subi-
to, senza aspettare. E così corro-
no per vedere. E Pietro e Giovanni
corrono. I pastori, quella notte di Natale, corrono: An-
diamo a Betlemme a vedere questo che ci hanno det-
to gli angeli”. 
E la Samaritana, corre per dire alla sua gente: “Que-
sta è una novità: ho trovato un uomo che mi ha detto
tutto quello che io ho fatto”. E la gente sapeva le cose
che questa aveva fatto. E quella gente, corre, lascia
quello che sta facendo, anche la casalinga lascia le
patate nella pentola – le troverà bruciate -, ma l’impor-
tante è andare, correre, per vedere quella sorpresa,
quell’annuncio. Anche oggi succede. 

Nei nostri quartieri, nei villaggi quando succede qual-
cosa di straordinario, la gente corre a vedere. Andare
di fretta. Andrea, non ha perso tempo e di fretta è an-
dato da Pietro a dirgli: Abbiamo trovato il Messia. Le
sorprese, le buone notizie, si danno sempre così: di
fretta. Nel Vangelo c’è uno che si prende un po’ di tem-
po; non vuole rischiare. Ma il Signore è buono, lo
aspetta con amore, è Tommaso. Io crederò quando
vedrò le piaghe” dice. Anche il Signore ha pazienza
per coloro che non vanno così di fretta.
L’annuncio-sorpresa, la risposta di fretta e il terzo che

io vorrei dirvi oggi è una domanda: E io? Ho il cuore
aperto alle sorprese di Dio, sono capace di andare di
fretta o sempre con quella cantilena: Ma, domani ve-
drò, domani, domani? Cosa dice a me la sorpresa?
Giovanni e Pietro sono andati di corsa al sepolcro. 
Di Giovanni il Vangelo ci dice: Credette. Anche Pietro:
Credette, ma a suo modo, con la fede un po’ mischiata
con il rimorso di aver rinnegato il Signore. L’annuncio
fatto sorpresa, la corsa\andare di fretta, e la domanda:
E io, oggi, in questa Pasqua 2018, io che faccio?
Tu, che fai?.

Omelia di Papa Francesco per la Domenica di Pasqua nella Resurrezione del Signore, 
tenutasi in Piazza San Pietro (1 aprile 2018)
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Nel nome del Beato Olivelli

Ore 15,00. Le porte si aprono e il palazzetto co-
mincia a riempirsi di Cresimandi, di genitori, di
padrini e di madrine. E’ l’ora dell’accoglienza

fatta di balli, animazioni, presentazioni e saluti. Il tem-
po passa , il palazzetto si riempie, sventolano sempre
più bandane e tutto diventa più colorato.
Ore 16,30. Inizia la celebrazione: ad ogni canto le voci
sono sempre più forti. Si invoca lo Spirito Santo e la
scenografia di riempie di sette striscioni, i doni dello
Spirito. Una scenografia semplice ma di impatto: una
semplice strada sulla quale erano presenti degli og-
getti nascosti. Alla luce del Vangelo delle tentazioni,
Teresio Olivelli, percorrendo la sua strada, ha dovuto
compiere delle scelte: abbandonare una giacca e una
cravatta, simbolo della carriera lavorativa, e indossa-
re la divisa e il cappello degli alpini; indossare degli

scarponcini, simbolo dei tanti chilometri percorsi per
aiutare gli altri, invece di rigide scarpe classiche; ha in-
fine abbandonato una valigetta, simbolo dell’insegna-
mento, prendendo una croce, simbolo del suo atto fi-
nale di amore verso gli altri. E a tutti Teresio chiedeva
ai cresimandi, se anche loro avrebbero fatto le sue
stesse scelte SENZA FORSE E SENZA MA. Tutto
portava a questo concetto: seguire Gesù senza forse
e senza ma. Olivelli ha lasciato a tutti i cresimandi
queste parole: “Non posso lasciarli soli … vado con lo-
ro”. E alla fine è proprio il Vescovo Maurizio che con-
segna a due rappresentanti di ogni parrocchia il man-
dato dei Cresimandi. Si perché ora TOCCA A TE.
Tocca ai cresimandi scegliere che strada seguire,
scegliere chi seguire e scegliere come seguire questa
strada.

CONVEGNO CRESIMANDI – SABATO 10 MARZO 2018
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Processione delle Tre Marie

Una antica processione sette-
centesca che i cilavegnesi
facevano la sera del venerdì

santo. Non esistono documenta-
zioni visive o scritte, resta solo il ri-
cordo dei testimoni.
La processione, che dal 2009 è
stata riscoperta grazie al nostro Li-
no Mario, viene celebrata ogni tre
anni e ogni volta, sempre rispet-
tando la tradizione, viene arricchita
e perfezionata con dettagli e figu-
ranti nuovi.

Il corteo che percorre le vie del
paese è composto da: i tamburini
che scandiscono il passo, i chieri-
chetti guidati da un cerimoniere,
una croce portata da una dama, le
dame velate ricoperte di gioielli, le
tre croci del calvario, la Sindone, il
Velo della Veronica, i segni della
Passione portati dai cresimandi, i
Confratelli di Santa Maria, la statua
del Cristo morto portata da uomini
sotto il baldacchino, quattro lam-
pade che illuminano la via, la sta-

tua della madonna addolorata, le
tre Marie velate di nero, il Parroco
con i diaconi, le autorità civili e ov-
viamente il popolo dei fedeli.
Tutti questi figuranti sono circa un
centinaio ogni anno. La processio-
ne finisce in chiesa con una pre-
ghiera, l’omelia del parroco e il ba-
cio della Reliquia della Croce.
Una curiosità su questa processio-
ne: anticamente l’identità delle Ma-
rie era nota solo al Parroco che le
sceglieva tra molte pretendenti. La
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fede di allora era più viva di quella
di oggi infatti per ogni ruolo i fedeli
erano anche disposti a pagare per
ottenerlo.
Perché era così ambito il ruolo del-
le tre Marie? Perché la leggenda
dice che chi faceva la Maria si sa-
rebbe sposata entro l’anno. 
Le tre Marie non comparivano su-
bito nella processione ma si aggre-
gavano in momenti diversi per poi
sparire prima di entrare in chiesa. I
ragazzi incuriositi, ma anche a
caccia di una “promessa sposa” le
seguivano per scoprire la loro
identità. 
E dopo le edizioni del 2009, 2012,
2015, in questo anno 2018 si è
svolta l’antica processione ripro-
posta in forma molto più spettaco-
lare, vestendo tutti i portantini: dei
Misteri, della statua del Cristo Mor-
to, del baldacchino e della statua
della Madonna Addolorata, con tu-
niche che risalgono come foggia a
quelle storiche di oltre 60 anni fa’, e
ha visto la partecipazione di gran-
de parte del paese che ha addob-
bato le vie con lumini rossi e prepa-
rato le cinque soste di preghiera
che rappresentavano cinque sta-
zioni della Via Crucis.
Oltre cento i figuranti e tantissimi
fedeli che l’accompagnavano, ol-
tre alle innumerevoli persone fer-
me ai lati delle strade e nei cinque
punti di sosta. La processione è
stata accompagnata dal Sindaco
in forma ufficiale con alcuni mem-
bri della giunta.
L’intenzione della Parrocchia è di
tenere viva questa tradizione, e
quindi l’appuntamento è per il Ve-
nerdì Santo del 2021.  Un grande
ringraziamenti a tutto lo staff orga-
nizzativo e in particolare a Pierino
Trumellini che ha restaurato tutti i
ventotto “misteri” con grande mae-
stria.
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Torneo di calcio degli oratori
L’oratorio di Cilavegna si aggiudica il Torneo dell’oratorio “Cappa Ricci”Di Mortara

Va all’oratorio “Divina Provvidenza” di Cila-
vegna il torneo triangolare di calcio a 5
“Memorial Mattia Critelli” svoltosi Domeni-

ca 22 aprile 2018 presso l’Oratorio Cappa Ricci
di Mortara.
Nella combattuta ed equilibrata finale contro i
padroni di casa del “Asmo Mortara”, terminata
dopo i tempi regolamentari con il risultato di 1-1,
l’Oratorio “Divina Provvidenza” si aggiudica l’in-
contro ed il primo podio ai calci di rigore con il ri-
sultato di 3-1. Secondi classificati “Asmo Morta-
ra”, terzi classificati la squadra locale “Kappa
Ricci”. 
Al termine del torneo si sono svolte le premiazio-
ni. La formazione dell’Oratorio “Divina Provvi-
denza” di Cilavegna: 1 – De Girolamo Raffaele;
2 – Santarcangelo Mattia; 3 – Marivo Nicolò; 
4 – Cattaneo Luca; 5 – Castellaneta Nicolò; 6 –
Tadini Filippo; Allenatore: Santarcangelo Lino.  
Un ringraziamento particolare ai nostri ragazzi
che con la loro presenza ed il loro impegno si so-
no contraddistinti in ambito sportivo anche fuori
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PROGRAMMA MESE DI MAGGIO 
1. MAR Festa di S. Giuseppe Lavoratore – messa ore 8,30 

2. MER Rosario nelle Chiese Periferiche 

3. GIO Rosario nelle Chiese Periferiche 

4. VEN Ore 21,00 - Messa nei cortili: Famiglia Rando, Casaro, Belotti – Via 
Quasimodo, 34 

5. SAB  

6. DOM Ore 10,30: Messa di 1^ Comunione 

7. LUN Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 in Santa Maria 
Pellegrinaggio Parrocchiale alla Madonna del Campo – ore 21,00 

8. MAR Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 in Santa Maria 

9. MER Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 in Santa Maria 

10. GIO Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 in Santa Maria 
Pellegrinaggio Vicariale al Santuario della Bozzola – ore 21,00 

11. VEN Ore 21,00 - Messa nei cortili: Famiglia Premoli/Cirioni – Corso Roma 

12. SAB  

13. DOM Ascensione 

14. LUN Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 Chiesetta Oropa 

15. MAR Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 Chiesetta Oropa 

16. MER Rosario nelle Chiese Periferiche  
S. Luigi Orione: Messa ore 9,00 Chiesa Parrocchiale 

17. GIO Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 Chiesetta Oropa 

18. VEN Salone Parrocchiale – ore 21,00 – Incontro con la Mistica Angela Volpini 

19. SAB Ore 15,00: Prima Confessione 

20. DOM Pentecoste – ore 17,00: Santa Cresima 

21. LUN Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 Chiesa S. Martino 

22. MAR Rosario nelle Chiese Periferiche  
S. Rita: Messa ore 21,00 Chiesa S. Parrocchiale – benedizione rose 

23. MER Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 Chiesa S. Martino 

24. GIO Rosario nelle Chiese Periferiche – Messa ore 8,30 Chiesa S. Martino 
Ore 21,00: Incontro sul Programma Pastorale in Oratorio 

25. VEN Ore 21,00 - Messa nei cortili: Famiglia Toscani/Falzoni – Via Campana, 60 

26. SAB  

27. DOM S. Trinità 

28. LUN 
Rosario nelle Chiese Periferiche 
Ore 20,45 Rosario itinerante da inizio via s. Anna e a seguire Celebrazione 
Eucaristica al Santuario di S. Anna 

29. MAR Rosario nelle Chiese Periferiche 

30. MER Rosario nelle Chiese Periferiche 

31. GIO Festa del Corpus Domini: ore 9,00 Santa Messa, esposizione del SS. 
Sacramento per tutta la giornata, ore 21,00 Processione per le vie del paese 

 
Rosario nelle Chiese Periferiche 

 
Ore 21,00: Madonna di Oropa –  Cappellina Casa d’Accoglienza 

 
Ore 17,00: Sant’Antonio – ore 17,30: Santa Maria  
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Berto Bruno
Anni 80

Colli Francesca
Anni 92

Pirovano Rita
Anni 79

Chiamati alla casa del Padre

Manara Giuseppe - anni 89

Vespero Gianfranco - anni 50

Malosti Bruna - anni 88

Vergani Giampiero - anni 67

Elastici Natalina - anni 82

Vergnaghi Luigi - anni 81

Mancin Osvaldo - anni 68

Lodigiani Giovanni - anni 85

Fiocchi Felicita - anni 92

Panigati Alda - anni 92

Avanzo Angelina - anni 87

Battezzati in Cristo

Gieka Nikol  di Hateme Gieka – Martinez Elisabeth Selenia di Castillo de Martinez Selenia Guadalupe 

Marchini Larissa di Daniele e Bucur Daniela – Rondinelli  Diego di Giuseppe e Guzzardi Nocentina 

Gandelli Elisa di Mirko e Carrus Michela

ANAGRAFE PARROCCHIALE - Marzo/Aprile

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Marzo/Aprile

IN SUFFRAGIO DI: Nagari Angelo: Maria Rosa Foresti € 40, Parenti a Amici € 250, Famiglie Liberali € 150 – In ri-
cordo del caro Ermanno, fam. Tarantola € 100 – Berto Bruno, la piccola Giorgia € 70 – Bruna Malosti, vicini di casa e
Legnazzi Antonietta € 45 – Lodigiani Giovanni, amiche di Mariuccia € 135

FUNERALE DI: Manara Giuseppe € 100 – Elastici Natalina € 135 – Vergani Giampiero € 100 – Malosti Bruna € 100
– Colli Francesca € 70 – Berto Bruno € 70 – Lodigiani Giovanni € 100 – Fiocchi Felicita € 75 – Panigati Alda € 120 –
Pirovano Rita € 150 – Avanzo Angelina € 150

BATTESIMI: Rondanini Diego € 50

VARIE: N. N. € 20

TARGHETTA IN SUFFRAGIO DI: Pirovano Rita € 500
AGLI OFFERENTI UN GRAZIE DI CUORE

HO VISTO IL PARADISO

Quando sarò in Paradiso, disegnerò con una matita, una bellissima margherita, con i petali d’oro.
Gli Angeli in cielo che volano, cantano in coro, la nostra canzone preferita.
Noi due passeggiando nel viale dell’amore, sentiremo il profumo di ogni fiore.
Saremo protetti, dal sole, dalla nebbia e dal vento, abbracciato alla mia carissima bianca, sarò l’uomo più contento. 
Solo che aspetto la chiamata!
Spero che il Signore si ricordi dei nostri 35 anni passati insieme!
Amore mio, ricordagli, quanto ti ho voluto bene, quanto ti ho amata. Se è possibile, che affretti la chiamata.
Te lo giuro amore mio, presto o tardi verrò anch’io, ci alzeremo presto al mattino, andremo nel viale dell’amore, mano nella
mano, per sentire il profumo di ogni fiore. Ma che bello questo amore.
Alla sera andremo a contare le stelle, passeremo le nostre serate più belle, essendo in un unico giardino, saremo sempre
insieme in eterno. Bianca e Angelino.






